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UN'ANALIBI A TRE VIE
DELLA POPOLAZIONE ATTIVA E NON ATTIVA EIOVANE'

Maria Gabriel la Oltaviani

l. tntroduzione

La rnetodologia staÈistica, potendo contare su quel polente
strumento di calcolo che e' I'elaboratore elettronico, e' andata
sernpre piu' svi luppando, negl i u1 timi decenni , sofisticate
tecniche per I'anal isi dei dati. Durante Sl i anni 'åO
f inleresse si B.' , tra l,'altro, esteso dalle tecniche per 1o
studio sinul'"aneo di ñì variabi 1i osservate su n unita' -o
"multivariaie analysis" i n senso lato (cfr. 6ifi ' 1981, p.47l-
alle tecniche per I'esame di rn variabili ogservate in n uniÈa'e
rilevate rispetto a q situazioni diverse - studio questo che
rientra nella "rnultiway data analysis" (cÇr. Coppi, Bolasco,
xi). TaIi tecniche, 1e cui appli.cazioni forniscono risultati di
lettura ed interpretazione non sernpre agevoli r non sernbrano
essere molto divulgate ed anzi 1a loro utilizzazíone pare, a1
momento, affi data ai sol i statistici.
In questo lavs¡s si e' utilizzalo un modello di analisi a tre
vie, noto come modello Tucker 2, per esaminare 1a popolazione
attiva e non attiva giovane al Eensimento 1981. Cio' ad un

' Ricerca effettuata con contributo CNR 85.Oll98.1O.
L'autrice ringrazia iI Dottor P. Mancini che ha provveduto ad
elaborare i dati ISTAT e a predi.sporre i1 prograrnmå per la
costruzione dei cartograrnmi dell'ItaIia per provincia, e i
dottori G. Bove e A. Di Ciaccio'che hanno applicato alla matrice
a tre indici il programma Tuckals2.
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dupì. i.ce f ine. InnanzituLto, quel lo di cogl iere i I nocciolo
delf informazione fornita dai. dati r e quindi di individuare le
componenti che megl io riescono ad esprimere i I fenomeno
occupåzionale nella popolazione in esàrne. I risultati cosi'
ottenuti dovrebbero confluire in uno studio piu' ampio avente per
oggelto Ia condizione giovanile al Censimento e riguardante anche
åspetli di natura demograficå e sociale' qual i quel I i connessi
con la popolazione residenter I'istruzione, 1a famÍg1ia1.
Secondo sËopo e' poi quel 1o di confrontare i risultati
deI I'anal isi statistica effettuatar con quel I i ottenuti r per
altre vie piu' tradizionali r in alcune recenti anal isi
sociologiche che hanno riguardato tra I'altro i giovanir il
lavoro, e 1o sviluppo economico del nostro Paese. Gluesto
confronto puo' servire ger verificare nella pratica 1a capacita'
di sintesi dell'informazi.one di un complesso strurnento della
statistica descrittiva, quale e' i I model lo Tucker 2.

r Del la elaborazione ed interpretazione dei dati sulla
popolazione residente giovane e sui giovani e Ia famiglia si
i.nteressano la dott.ssa M. Lepore e il dott. L. Giuliano, di
quel la sui giovani e I' istruz ione B. del 1a relaz ione tra
istruzione e si.tuazione occupåzionale giovanile si occupa la
dott.sså M. Fraire.
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2 Dati censuari su!.Ia popolåzione altiva e non attiva giovane
e loro elaborazioni utilizzate per I'analisi

6luesto studio analizza, per ciascuna provincia, 1a distribuzione
della popolazione residente attiva Er non attiva per sesso e
classe di etå'; attiva p". ,.ro' di attivita' economica, non
attiva per condizione non professionale2. I dati sono stati
rilevati nel corso del. 12^ Densimento generale della popolazione
(25 ottobre 1981) e sono stati pubblicati da11'ISTAT nella
tavola 5 del volurne I I, tomo I, fascicol i provi ncial i., parte
secondas.
La popolazione giovane e' stata individuata negli appartenenti
alle seguenti 3 classi di eta' (in anni)¡ 14-19;2A-?4;25-?9.
Esse, secondo i sociologhi, corrispondono rispettivamente alle
classi dei giovanissimi, dei giovani e dei quasi adultia.
RispetÈo ai componenli la popolazione residente attiva e non
attiva giovane, sono state considerate, per provincia, per sesso,
e per ciascuna delle tre clássi di eta' indicaÈe, le seguenti 11
condi z ioni:

f. in condizione professionale in ågricoltura 
,

2. in condizione professionale ne! f industria manifatturierå3 "
3. in condizione professionale nelf industria : . ,

non mani fattur ieraé- -'
4. in condizione professionale nel commercio
5. in condizione professionale nella puÞblica amrninistrazione

e nei servizi

z Come noto, secondo le norme del Censimento 1981, la popolazione
attiva residente e' formata dai residenÈi che, nella settimana
precedente la data del Censirnento, risultavano occupa'.i o
bisoccupati alla ricerca cji nuovå occupazione (1a cui somrna
fornisce la popolazione residente in condizione professionale), a
cui vanno aggiunti i residenti in cerca di prima occupazione. La
popolåzione residente non attiva e' formata dal 1a popolEzione
residente con meno di t4 anni, da1le casalinghe, dagli studenti,
dai ritirati da1 lavoro e da altri censiti residenti, fra cui
coloro che stanno assolvendo gli obblighi di Ieva. La popolåzione
residente non attiva piun i residenti in cerca di prima
occupåzione forna la popolazione in condizione non professionale.
s La ser j.e cornpleta dei 95 fascicoÌ i provincial i si e' resa
disponi bi le nel mårzo 1985.4 Si veda ad esempio A. Accornero, F. Carmignani (1985), p.40.
:t I1 dato e' ottenuto aggregando i seguenti rarni di attivita,
econornica: industrie lavorazioni metal I i, meccanica di
precisione, industrie alimentari, tessili, pelli, legno, altre.é 11 dato e' ottenuto aggregando i seguenti rani di attivita'
economica: energia, gas e acquà, industrie esÈrattive,
Lrasformazione minerali, chimiche, costruzioni, installazioni,
impiantir edÍlizia.

3



6. in condizione professionale in altri rarni del LerziarioT
7. in cerca di prima occuPazione
8. disoccupati
9. student i

lO.casalinghe
1 1. non attivi.

Indicando con Np, a.e.ã i1 nufnero dei residenti de1la provincia P
(P=1r..r95), di sesso S (S=i"l rF)r in condizione C (C=1r..r11), e
di eta' E (E=1 1213) r e con P Rese,e,e 1a popolazione residente
detla provincia P, di sesso S e dÍ eta' Er si sono costruiti i
seguenti rapporti:

N-, e, e, e
Rr,., o, =

(1)
P Rese,e,e

I rapporti calcol ati sono i n tutto 5985 ( i nfatti r 5P
C=1O=casalinghe, a1 lorå S=F) . E' opportuno esarninare natura e
significato di alcuni di essi.
Fissata 1a provincia Pr se C=1r.. r6, Rr,-,-,= e' un tasso
specifico di attivita' per sessor rarno di attivÍta' economica ed
eta' (cfr. Giannone, 1979, pp. B7-8). Esso e'percio' "una misura
della partecipazione del.1a. popolazione attiva all'attivita'
produLtiva" (Giannone, 7979t p.871. Fra i fattori che influenzano
i1 suo livello ve ne sono, corne noto, alcuni demografici, legati
aIl'ammontare della popolazione della provincia, alcuni
econornici, in relazione al tipo di evcluzione economica di
ciascuna provincia, ed alcuni socialir dovuti all'atteggiamento
psicologico dei giovani verso i I lavoro (Giovannetti 

' 1981 t
pp.57-61).
Si osservå che, per Q=7 e C=8, Re,a,c,r non ha la stessa natura
deI tasso di disoccupazione. Ossia non e' ur¡ rappori,o chet
contrapponendo i.l numero di. coloro che cercano lavoro al numero
di coloro che sono díspost i a lavorare, risente di faLtvri
socio-economici quali lo stato stesso del rnercato del lavoro
(Accornero, 1985, p.43). R.,.,-,= (per C=7 e C=8) e' invece un
rapporto che, ammettendo che tutti i giovani siano egualrnente
propensi al lavoro, non esalta la distinzione fra chi viene
dichiarato dal compi latore del fogl Ío di famigl ia " i n cerca di
lavoro" e chi, invece, viene dichiarato in un'alira delle
modal ita' previste per la condizione non' professionale. Se cio'
puo' essere fuorviante per la classe di eta' 14-19 - per la
presenza degli studenti , lo e' Çorse meno per 1e due classi
successive; puo' essere inoltre meno fuorviante per 1e femmine
che per i máschi e cio' per 1å presenzår notata fra le prirne, di
molte persone che vengono dichiarate casalingher PüF essendo in
giovanissina eta'.

7 Il dato e' ottenuto aggregando i seguenti rami di attivita'
economica: trasporti e comunicazionir credito e àssicurazione,
servizi imprese e noleggio.
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Rispetto alla provincia P, per C=9, Re,e,ç,e t' , corne noto, Lrn
tasso specifico di. scolarita' per Besso e per eta'. Esso risente
di fattori demografici e social i. "La componente demografica
delle variazioni della popolåzione scolastica influisce soltanto
sulla sua consistenza, 1e componenti sociali (invece) non
soltanto fanno variare i taEsi, di scolarita', modificando
1'entita' dei flussi di nuove iscrizioni, ma intervengono anche a
trasformare Ia struttura degli iscritti (per sesso¡ per origine
sociale) e 1a loro distri buzione tra i vari tipi di scuola. "
(Federici, Nobi.le ,1984r pp. 239-40).
I rapporti calcolati con 1a (1) si possono intendere come 1e
modalita' di ?l variabili calcolate pef ciascuna delle 95
provincie italiane, e rispetto a ciåscuna del 1e tre fasce di
eta' considerate. Per cièscuna delle 95 provincie P, rispetto a
ciascuna delle tre fasce di eta' E, sono stati infatti'calco1ati
2l rapporti Rr,=,c,e, con S=MrF per tr=1 (1)9,11 e con S=F per
C=1O. Si puo' pertanto sostituire ¿ Re,e¡,c,E 1'annotazione Re,y,s
con V=1 ( 1 ) 21. Poiche' i noltre si ri+-iene opportuno che 1a
diversita' fra 1e medie delle variabili, per ciascuna eta'E,
non influenzi I'analisi, si sono calcolati gli scarti

se, v, e=Re, w, e-Aw, = ¡

95
con gw,e= E Re, w,e/95. Pertanto i dati

p=l
secondo una matrice S (95x21x3), costruita
dal1a Fig.1.
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3. t1 modello Tucker 2 per I'analisi della matricÉ å tre indici S

Il nodello Tucker 2 e'un'analisi in componenti principali chet
applicata å11a rnatrice S, consente di individuare le prirne p
(p395) cornponenti pri ncipal i del 1e provi ncie e Ie prime v (v121 )

cornponenti delle variabili, e di mettere in evidenza l'importanza
del la compresenzå det la j-esima componente del le provi ncie
(j=1r.,rP) e del1a i-esima componente delle variabili (i=1r..,v),
rispetto a ciascuna deIle tre c1¿ssi di eta': 14-19r 20-24125-2?.
La decomposizione di Sr ossia Ia sua fattorial izzazione secondo
I'espressione S=FNG' r e' mostråta dal 1a Fig.2, dove F e' Ia

P

G

21

I (pS95
I (v5?1

Y
v

95 I
p Y

Fig.Z-Decomposizione in cornponenti pri ncipal i
de I la rnatr i ce S

rnatrice de1le componenti delle provincie, G e'la matrice delle
componenti delle variabili ed N=lñ¡,¡,e3, "extended core matrix"
o matrice nocciolo estesa, E' Ia matrice a tre indicÍ che
fornisce i pesi delle compresenze i, i per ciascuna delIe ela' in
esameB.
Poiche', di normå, sono solo le prime 2 o 3 componenti che
interessano I'anaI isi, per determi nare i pararnetri deI model 1o
Tucker 2 con p e v prefissaLi, Kroonenberg (1983) ha ut'ilizzato
i I rnetodo dei rni nimi quadrati alternåti ed ha predisposLo i I
progråmmå di calcolo denominato Tuckals2. L'algoritmo di
Kroonenberg - che perviene a soluzioni "non annidate" - gode

e Per maggiori dettagli si veda Kroonenberg (19813), ed anche
Ottaviani (1989), par.4.
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tronÈBmporånÈåmÉnte de1la proprieta' dell'analisí in componenti
principali e di quelle del metodo dei minirni quadrati. In
particolare, 1a somrna dei quadrafi degli elementj. della matrice S

dei dali analizzali r SGI(T) r e' uguale alla somrn¿ dei quadrati
degli elementi deIla matrice Sr dei dati teorici interpolati t
SQ(I), piu' la somma dei quadrati dei residuir SQ(R). Ossia

gG¡ (T) =SQ ( I ) +SE¡ (R)'- (3)

Pertanto il rapporto OSSQ(I)/SA(T)S1, noto come accostamento
relativo, esprirne 1a capacita' de1 model 1o di spiegare i dati
anal i zzaLi .
I no1t.re, i ndicando con pr e con vr, rispettivamente, i I numero
deIle component,i delle provincie e delle variabili prefissâti per
I'analisi, con <xr¡ I'autovalore j-esimo delle provincipr con $r.
I'autovalore i-esirno de1le variabili e con nrr,r.,r il.peso della
conpresenzè, rispetto alla classe d'eta' Er della j-esima
componente del le provi ncie e del 1a i-esima componente del 1e
variabi l i, si ha che

SGI(I)= E ßtr
i=1

pt v¡
EE

j=1 i=1

P'
E qt¡

j=1

3
E (nr¡, r,e)2.

E=1
(4)

cxr¡lSGl(T) e ß'r/SG¡(T), ossia gli autovalori standardizzåtit
esprirnono, ríspettivarnente, quanta parte della variabi I ita' dei
dali e' spiegata dal ]a cornponenle j-esima del 1e provi ncie e
dalla componente i-esirna delle variabili, rnentre (n'r, r,E)2/SQ(T)
indica la frazione della variabilita' spiegata dall'associazione
deila j-esima componente del1e provincie e dalla i-esirna
componente delle variabili con riferirnenio alla classe d'eta' E.
Per facilitare I'esame dei risultaLi dell'applicazione del
modello Tucker 2, i1 prograrnma Tuckals2 fornisce alcuni strurnenti
ausiliari di informazione. In guesto lavoro si utilizzano le
rèppresentaz ioni dei punteggi del 1e provi ncie sul Ie componenti
ciel le variabi 1i a1 nodif icarsi cje11e clåssi d'efa' (componenls
scores)?. Ësse consentono di èvere una visione dinen:!ca de1
fenomeno i n esarne. Secondo i t programrna predisposto da
KroonanÞerg, cio' avviene åttråverso 1a costruzione della
traiettoria descritta da ciàscun Punto provincia su ciåscuna
componente delle variabili al variare de1le eta'. I tre grafici
ottenuti - uno per ogni componente -, essendo formati ciagcuno
da 95 traiettorie, non risultano di lettura immediata' In questo
lavoro si uti I i zzano, pertanto, i n loro vecer cartogramrni a
tratteggio dell'Ita1iå per provinci.e. Per ciascuna cornponente
delle variabili, I'influenza esercitata dal variare dell'eta' e'
percio' posta in evidenza dalla variazione crornatica che si
produce nei tre cartogrammi elaborati.

e Circa iI modo di costruire i "component scores" si veda in
parlicolare KroonenÞerg , Brower (19eS).
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4. Analisi dei rieultati

II rnodello Tucker 2 e',stato applicato alla maLrice s calcolando
3 componenti per le provi,ncie e 3 per le variabili. Poiche' sli
el.ementi di s sono scarti, 1a quantita' sG(T) si puo' intendere o

come 1a 50mma del le devianze del 1e 2L variabi I i scarto
rappresentateinunospazioag5x3dimensioniro'oppurecomela
somfna dei quadrati delle distanze Euclidee dei 95 punti provincia'
da11'origine in uno spazio a 21x3 dimensioni. Si osservå Che! in
quest'uliimo caso, l'origine delf iperspazio degli scarti'
coincide con il baricentro dei purrLi provincia nelf iperspazio
deIle 21x3 variabili d'origine.
I1 modello ha richiesto i1 calcolo di 375 parametri
t3X(95+21+9)].Essointerpolaidaticonunacccstamento
relativo dell'81,5%. Vi e' pertanto un residuo non spiegato del
18, 5%.
Rispetto al le provincie, 1a prirna cornponente spiega il 65r27,
della variabilita, dei dati, Ia seconda ne spiega iÌ lor3z e la
terza il 6y.. Rispetto al le variabi 1 Í, 1a prima comoonente spiega
lI 64167.) la seconda i 1 l}r3y' e Ia terz a il 6rb'L'
Prina di passare all'esame delIe componenti delle provincie, si
osservå che esso e, piu' agevole se, per ogni componenter i
punteggi assunti da ciascuna provincia sulla componente stessa
si rappresentano mediante un cartograrnma.
se si esarnina 1a prima componente del1e provincie (Fig.3) r si
osserva che le provincie negative sono tutte quelle del Nord
Italiarl - esclusa la provincia ligure di La spezia - åd esse si
aggiungono tutte 1e provincie delle Marche, le provincie interne
della Toscana, con esclusione delle provincie costiere di Livorno
e Grosseto, nonche' di quel Iå di Massa .carrara, sono anche
negative 1a provincia umbra dÍ Perugia e 1a provincia abruzzese
di Terarno; sono positive Ie rirnanenti prcvinci.e abruzzesi, 1a
provincia umbra di Terni, quelle del Lazio, nonche' tutte le

1o TaJ.e quantita' coincide con 1¿ somma delle devianze delle 21x3
variabili in uno spåzio ¿ 95 dimensioni.
1t Nel lavoro, ove non vi e' contrasto con i risultati ottenuti,
si adotta la convenzione ISTAT sul Ie circoscrizioni Lerrítoriali
che viene riportala di seguito.

Nor d-Centro
Itat ia Nord-Occidentale: Pj.emonte, Val 1e d'Aosta,
Liguria
Italia Nord-Orientale¿ Trentino-Alto Adiget
Friul i-Venez ia Giul ia r Emi I i a-Romagna
ltalia Centrale: Toscana, Umbria, Marcher Lazio

Lombar di a

Veneto,

Mezzogiorno
Ital ia Meri dionale:
Basilicata, Calabria
Itatia lnsulare: Siciliat

Abruizzí, Mc¡1ise, Eampania, Pugl iat

Sardegna '
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provi nEiÊ del le regioni meri diona] i ed i nsulari. Gluesta
componente si puo' pertanto i ntendere come una cornponente
longitudinale Nord/Sud, che demarca una linea di sepèråzione che
Ìascia aì Norcí ie provi.ncie cii Pisa, Siena, Perugia e Teramo.
Resta cosi' compresa nel Nord un'åreå anomala forrnata dal le
provincie contigue di La Spezia e l"lassa Carrara. Con r!Íerimento
al 1981, la collocazione di lutte 1e provincie laziali nella zona
Sud del Paese trova unè sua indiretta conferma in un lavoro di
A. Bagnasco del t977a2. In esso 1'autore, basandosi su dati ed
analisi diversi da quelii utilizzati in questo lavoro, giunge a
collocare il Lazio nel meridione. Si osserva inoltre che la
separazione fra le due provincie umbre, con Perugia posta aI Nord
e Terni posta a1 Sud, puo' giustificare la di+ficolta'di
clåssifi.cazione dell'Urnbria incontrata nello stesso lavoro (A.
Bagnasco, 1977, p. 15ó) .
La seconda componente {Fig.4) e' positiva per tutte le provincie
che cornprerrdono il comune capoluogo di regione, con tre grandi
eccezioni: le provincie di Bari, di Napoli e di Palermo. Fra le
provincie con 1a seconda componente positiva si colloca, inoltre,
1a rnaggiorãnza di quelle dotate di sedi universitarie all'epoca
del Censimento 127/43, . Perci.o' 1a seconda componente, che
distingue le provincie che comprendono iI cornune capoluogo di
regione e/o dot¿te di sedi universitarie (verso positivo) dalle
altre (verso negativo), si puo' sinteticamente indicare corne
componente di datt i co-burocrati ca.
Meno agevole riesce I'esame della terza componente delle
provincie (Fig.5). Una suå possibile chi.ave di IetÈura si
ottiene, uti I i zzando, conternporaneårnente al la terza, anche laprirna componente. I n ta1 modo si osserva che 1e provi ncie
classificate come provi néie del gud vengono grosso modo
distinte sulla terza componente in provincie dell'Italia
peninsulare (a componente positiva) e provincie dell'Italia
insulare (a componente negativa). A questa classific¿zione fanno
eccezione la provincia di Messina, che risulta positiva come
I'Italia peninsulare., e 1e provincie di Livorno, 6rosseto,
Viterbo, Foggia, Bari, Taranto, che risultano negative corne
I' Ital i¿ insulare. Le provi ncie classificatË cofte settenLrionaì i
sulla prirna componente si separano sulla terza componente in tre
blocchi, formati approssirnativamente dalle provincie dell'Italia
Nord-orientale (cornponente negativa) , da1 le provi ncie
dell'Italia Nord-occidentale (componente positiva) e dalle

tz I n Tre Ital ie. La oroblematica te.ritoriale del 1o svi lupoo
-!_Ë.-!j. ., A. Bagnasco (t9771 esamina Ia struttura economièj ã
sociale del Paese. Eg1 i studia, tra ,1, altro, i I mercato del
lavoro dal la pa.rte del 1a domanda, sul Ia base di dati regional i
di fonte lgrAT concernenti 1e percentual i deql i addetti al le
industrie manifatturlere per settori e per classi di addettí
nel 1e unita' local i. I dati riguardano gI i anni LsTt e 1961 e
sono stati rilevati nel corso del IV e V Eensimento generale
delf industria e del commercio.
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provincie dell'Italia cenÈrale che, in questo låvoro, rientrano
nel Nord - provincie toscane con esclusione di Livorno eGrosseto, provincia di Perugia, tutte le provincie marchigiane, a
^.. : 

- 
icu¡ s¡ aggiunge la provinsia di reramo (cornponente positiva).

Tenendo conto che 1e provi ncie de1 I' Ital ia Nord-occi dentale equel le del I' Itai ia centrale che rientrano nel Nord sono contigue,
si puo' dire che, tendenzialmente, la terza component" =*p"rã "iNord Ie provi ncie Nord-oriental i ( negative) dal le a1 tre. siosserva che esistono due grosse aree che fanno eccezione a quesÈa
classificazione. âd occidenLe I'area delte provincie di cuneo,
Asti r Imperia, savona ed Aosta ( negative) r åd oriente I'area
del le provincie di Bologna e dÍ Ferrara (positive) . si nota,
ancora, che 1a Lombardia risul!a divisa in senso verticale, cosi'
corne la Liguria e I'Emilia-Romagna. si indichera' perci.o' 1a
terza componente corne componente trasversale.
occorre ora esaminare 1e componenti delle variabili (Tab.l). Laprima cornponente (Fig.6) contrappone con grande evi denza igiovani, femmine e maschi, i n condizione professionale
nelf induslria manifatturiera (variabili 4 e 3 sul verso
negativo della componente) alle giovani non attive e casàlinghe e
ai giovani, maschi e femmine, i.n cerca di prirna occupazi.one(variabili L, J, D, E sul verso positivo), sul verso negativo si
trovano anche i gi.owani, fernmine e maschi , in condizione
professionale ne1 cornmercio (variabili B e 7), negli altri
settori, del terziario (variabili C e B), 1e femmine nella
pubblica amrninistrazione(varabile A) e nelle industrie non
manifatturiere (variabile 6), mentre sul verso positivo vi sono
g!.i studenti, femrnine e rnaschi (varÍabili I ed H), i non attivi
e i disoccupati maschi (variabili K ed F), ed anche i giovani
maschi in condizione professionale neIla publica amrninistrazione(variabi 1e 9) e nel f i ndustria non mani,fatturiera (variabi. 1e
5) ed i giovani ,maschi e femmine, in condizione professionale in
agricoltura (variabi I i I e 2, . La prirna componente del le
variabilir dunquer si puo' intencere in senso Iato come la
conlrapposi z ione f ra chi , secondo l,'u1èimo Eensirnento, e' i n
condizione professionai.e - verso negativo della cornponente - e
chi non lo e' tcasalinghe e in cerca di prima occupazione), o 1o
e' in settori consid=v'.t!. rnargi.nali (!'agricoltura) - verso
positivo del la componente.
La seconda componente, che evidenzia gli studenti, fernmine e
rnagchi r e i naschi non attivi (variabile K) sul verso positivo
e le casalinghe (variabile J) sul verso negativo, opera una
contrapposizione ne11'arnbito della popolazione non attiva. si
segnala in particolare 1a vicinanza nella Fig.6 dei punti che
rappresentano gli studenti maschi e fernmina, e la prossimita'deI
punto che rappresenta gli studenti rnaschi a quello dei non aLtivi
maschi. cio' non avviene per il punto che rappresenta i non
attivi di sesso femminile, che si situa, invece, al centro fra
quel lo del 1e studentesse e quel lo del ie casal i nghe. Le
distribuzioni delle frequenze relative degli studenti e delle
studentesse non sono, dunque, molto diverse, ed il sesso non
åppåre un elemento di. discrimi nazione rispetto al I'opportunita'
di istruzione, come notato anche da F. Garelli in una indagine
sulle {orze di lavoro nel l986 (Garelli, 19gg, p.z7Ll . l-a
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Tab. 1-Autovalor i e

detle variabili'
autovettor i (comPonenti )

Autovalori standard i zzat i

II III,

norrnal ízzati
I TT III

0.!¡ól -0.O!a( -t'0nl

O,Olta -!.0!2' l'¡2ll

-0.!t32 -0.:.r¡ t.zllt

-0.aûr¡ -0.¡t 9 a.lt5l

r.!12t -o.07tl -4.2a!2

-0.!!5t -û.tgt -1.0150

-!.!¡o0 a.¡îtt -a.tt?t

-3.¡2t3 !.6t -l.t!¡l

t.!220 t.t!2 -l.t2o3

-t.l0aa a'!ttl -a'l'7t

-4.ülO t.!!Í¿ -l.lllt

-O.Ot2! 0.cloa -¡'lo!

t.¡ùã -t.tgE! l.atla

t.ts!¡ ¡.lt¡: 1.3:t0

!.!taa -0.tt¡ -¡.F!'

-0.Ol5t !-!F -O.Gt3

a,t372 a'.ot¡ t. lt9a

!.!ltt o.taga l.l.a,

0.S0.0 -O...tt -!.¡12t.

0.o(sa 0-rttt o.t¡t¡

!.3¡t5 0'at4l o-!ll'

I

Autovettori

standard ízzali
. I II III

...,.,.,:.,,.,.;..
¡ 0.0!7t -o'0¡!l -Û'020Û

Var L.
AG.M.,¡.
A6'F-: '
IM.l'4, ¡ '
Itl .F. ¡.
NM.M . s '
NM.F " '
CO.l4 . r '
C0.F . ¡ '
PA.M. r.
PA.F . r.
AT.M ' ¡ '

0.0s9t -0.000! !.cl¡2

-0.!o2t -o.o7r2 0'09tt

-0.!22! -¡.¡l{Û !.0t63

Û.0soo -!'32:S -Û'o'?9

-0.o2ar -o.oott -!.oolt

-0.!.!2 O.OotB -0'!5æ

-!-fO¿5 a.0æ( -C'tolt

o.0ltt o-¡251 -0.010t

r -O.d!l O.!25( -0.æ!l

' -!,¡3!o !.!t?¡ -t'!305

r -t.03!l O'O!!t -O.O2¡3

r ¡.t43t -O.O5ot 0'0ln

¡ ¡-t230 0.0.!3 !.o¿'

, !.0a00 -!.0012 -0.ôlll

r -0.0t23 O.!toa -0.!tB?

. !.ottt 0-tlrE 0'050:

r ß.0tlO r"l4tß 
''!!t'

¡ !.aoso -0.¡(2t -0'!?lt

r O.o!5! O. ¡25! !''(20

. O.a¡ft 0.Og(ß 0'O0tl

AT.F.c'
trE.M'¡.
Lts-. l- ¡ Ê t

DI.M . ¡,
DI.F.e'
ST.M'n'
ST.F ' ¡ '
CA.F'¡,
NA.M.x'
NA.F't-'

Var Simboli delle variabili
pl=Mèschi, F=Femmine

AG=AGricoltur¿, Il'1=Industria Manifatturiera'
NM=industriå Non !'lanifalturiera, CO=Cornmercio t

PA=Pubb I ica Amministraz ionet
AT=AI tro ïerziårio r CE=in CErca di prima
occupåzione, DI=DIsoccuPåti, 5T=STudenti t

CA=CAsal ingner NA=Non Attivi

L simbolo utili-zzato ne-l le- rappresentazioni
grafiche del le var iab i I i
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.a2t
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.190

. t15
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. l4a

. 12t

. ll4

.29'

.28t

.2ú8

.¿51
,23t
.222
. ?0t
.t92
.¡7t
.¡ól
.J(ó
,¡31
,¡15
. 100
,085
,070
,05{
.0tt
,02{
.00t
,00,
.o22
.0¡t
.055
.oút
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-0. t4(
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-0 .205
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-0 .282
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i¡2
327
t{t
l5E
3T¡
¡8t
404(¡t
43{

-0.41 -0.3{ -0.2t -0.¡t -0,0t 0.00 o.oe

Fiq. 6- Variabili nel piano
c ompo nent e
I componente: occupazione
I I componente¡ popolaz ione

0. ¡6 0.25 0.3J 0.4?

I componente
standa¡-d i z:ata

della I e della II

Legenda delle variabili (cfr. Tab.l)

( presenza-;
non attiva

a5senzà+ )
(CA-; ST+)

ó=Ni"l . F
C=AT. F
I =5T. F

1=46 - l'Í
7=EO. M

D=CË. M

ê=AG. F
8=CC. F
E=CE. F
K=NA. M

3=Il'l .M
9=PA. M
F=Di.M
L=NA. F

4= IM. F
A=PA. F
6=DI.F

S=NM.M
B=AI. M

H=ST.l-!

1.5

è



posi¡iona dei punti che si e' evidenziata sta, inoltrer ad
indicare che 1a popolazione non attiva di sesso maschile e' in
larga parte formata da studenti, rnentre ia popolazione non aÈiiva
femmi ni 1e e' formata sia dal le studentesse, sÍa dal 1e casal i nghe.
La terza compone,rte, infine, pone in contraslo i settori a cui
i gi.ovani in condizione professionale appartengono (cfr. Tab.l).
In particolare, il gettore deli'industria manifatturiera (verso
positivo) si contrappone ai settori del commercio e del Ia
pubbl ica amminislrazione e èl seltore delf industria non
¡nanifatturiera. Sul piano formato dal 1a prima e dal 1a terza
componente (Fig.7) viene inoltre in evidenza i1 contrasto
esistente fra 1a condizione professionale giovani Ie
nell'industria manifatturiera (variabili 4 e 3) e 1a presenza di
giovani in cerca di prima occupazione (variabili D ed E)r come se
i due fenomeni si escludessero a vicenda, e 1a condizione
professionale negl i altri settori produttivi fosse da intendere
come una sorla di condizione professionale residua. La terza
componente descrive, dunque, la popolazione attiva giovane,
contrapponendo Ia condizione professionale nell'industria
manifatturiera e 1a ricerca di prima occuPazioñe (verso
positivo), al la condizione professionale negl i a1'uri setlori
(verso negåtivo). Di Ecarso peso risultano i disoccupatir sia
maschi (variabile F), sia femmine (variabile 6); anche se i primi
pesano meno dei secondi. Eio' sta ad i ndicarer corne era
prevedibile, che, per 1e fasce di eta'giovanir il problema non
e' tanto di perdere i1 posto di lavoro, quantor'pi.uttosto quello
di trovare la prirna occupåzione. Come sottol ineaio da A.
Accornero e F. Carmignani (1986), "tantissine ragazze e tanti
ragazzi ..., piu' che aver perso i1 lavoror non 1'hanno ancorå
i ncontrato" {p. 135)
L'esame del Ia "extended core matrix" (Tab.2) consente di
individuare 1e piu' importanti compresenze delle componenti
del1e provincie e deIle variabili. La mêtrice ha dirnensioni
3x3x3. I valori piu' elevati e che spiegano la maggi.or parte
del 1a variabi I ita' dei dati sono disposti sul Ia diagonale
pri ncipale di ciascuna de1 1e natrici 3x3 (pianc frcntele) che
formano la matrice esLesa. Cio' e' avvalorato dal fatto che la
sommå dei quadrati degli elementi posli in diagonale e' il 77r9'/,
di SQ(T), Dalla Tab.2 e' agevole ricavare che la classe di eta'
neI 1a quale si verÍfica 1a maggiore variabi 1 ita' dei dati
provinciali e' que1la dei giovani (35r3%), seguita da quel1a dei
quasi adulti (24rL7.) e dai giovanissimi l22rlY.). Sintetizzando
f informazione fornita dalla "extended core matrix" {Tab.3), si
evidenzia che per tutte Ie fasce di et,a' e' i.nfluente la
posizione Nord/Sud della provincia in cui i giovani risiedono e
ad esså e' legata, rispettivamente, Ia presenza o meno di
occupazione (o, piu' correltåmente, di giovani in condizione
professionale) . La presenza degl i studenti è' irnportante nel le
fasce dei giovanissimi e dei giovani ed e' legata aI la
complessita' della struttura didattico-burocratica di cui la
provi,ncia di residenza e' dotata. La posizione che la provincia
occupå nel 1å classificazione trasversale del territorio e'
connesså con i settori nei quali si esplica 1a condizione
professionale soprattutto dei giovani e dei quasi adulti. o, in
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Tab..ê-"Extended core matri x"

Piani frontal i

Component i del le
variabili

I II III

Variabilita'
sp iegata

Componenti delle
variabili

I II III

o,oot? o.ort¡'o.ooo¡
o.!ôI¡ 0.002t 0.oæt

I
C.P. II

III

c.P

c.P

'*'

14-19

?o-e4

e5-e9

1El

t.?!at t.to[ a.oo¡t

!.o0!E t.0ltt !.Ùo93

!.ooo3 0.ô0¡l 0'0¿a2

¡.aalo

0.¡lat
0.¡tt¿

-!.alst
¡.12¡a

a.2ta,

-0.13.1
o.0l2t
o.azr3

I 2.!3?!

. r I -.,0.t¡

I I ¡ -!.2rtt

I
II

IIT

2.a'tl
0.Etat

a.¡0a3

¡. tt!a
t.¡tra
a. t a{3

û.ta3l

-0,12x
r.?aoa

a.ô¡¡t

a,¡itt
r.Íût

-0.0tt2
-0. Itr5
0.3¿¡:

l--*l , .. -r
LD +q.z il.t1l/¿

n.2!ro 0.0002 !.0005

o.too¡ 0.olta 0.!0t0

c.oo?t t.o00l t.!¡!5
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Tab.3-Compresenze piu' rilevanti del1e componenti deile provincie
e delle variabil.i, e fåsce di eta' da esse influenzate

Eornponenti del le
provi ncie

I-longitudinale
Nor d-Su d

-+

I 1-di dattico
burocrat i co

omune cap. di reg.
/o ttnlversita'

+-

I I I-trasversal.e
Est Ovest

crd +
ud+-

I
occupaz ione

preSenza-as5e nzå
-+

tutte le fasce

19

I1
pop. non attiva

stud cas
+-

III
popolazione attiva

ind. mån. altri sett.
in cerca

+-

grovanrsslfnl
giovani

g I ovån1
quasi adulti



åIternåtiva, con il fatto che essi si trovino alla ricerca della
prirna occupazione. Le provincie del Nord-ovest si segnalano come
'queile con le piu'alte percentuaii di giovani e quasi adul+-i in
condizione professionale nelf industria manifatLuriera, quelle
del Nord-Est presentano alte percentuati per gli altri settori.
Le provincie di sud-Est sono tra quelle nelle quali piu' altå e'
la percentuale di giovani e quasi adulÈi i n cerca di prirna
occupåzione, mentre quel le di sud-ovest si segnalano per 1a

condizione professionale in settori diversi dal f industria
manifatturierå.
Glueste inforrnazioni possono essere scomposte in modo dinamico
rispetLo alI'eta" urtiiizzando cartograrnmi dell'Italia per
provincie, dove i punteggi di ogni. provincia su ciascuna
tomponente delle variabiti e per ogni fascia di eta' (component
scores) sono rappresentati con tratteggi secondo una scala
cromatica convenzionå1e. Si e'ritenuto, i'noltre, che la lettura
dei cartogrammi possa essere facilitata dalla indicazione di
alcune cåråtteristiche delle distribuzioni del1e variabili che
piu' i nfluenzano le componenti . Di ognuna di esse si sono
riportate la media, lo scostamento quadratico medio, i I valore
rninimo, iI valore rnassi.mo e le provincie ove LaIi valori si sonot
rispettivamente, manifestati.
Rispetto alla prima componente delle variabili - quella cioe' che
contrappone chi e' in condizione professionale a chi non 10 e"
o lo e' in settori rnarginali r e che sligmatizza 1a
contrapposizione fra I'essere, rnaschi o femmine, in condizione
pro.Fessionale nelf industria manifatturiera e I'essere femmina e
casalinga - le Figg. B.e, 8.b, B.c esprirnono con evideñzå lå
contrapposizione fra i1 Nord e i1 Sud del Paese. II Nord e'
caratter izzalo da1 1a presenzå di giovani di ambo i sessi in
condi z ione pro.F essi onale, parti co1årmente nel I' i ndus+-ri a
minifattutiera, giå' nel 1a classe di eta' l4-L9 ( i giovanissimi ) ,
i1 Sud, invece, da1]a Iarga presenza di fernmine non å!tiver in
particolare di casalinghe (Fig.8.a e Tab.4,a). La diversita'
del le situazione si esaspera per i giovani (classe 20-241 t con
altissime percenttral i di persone in condizione professionale,
soprattutto nel1, industria rnanifatluriera, a1 Nord e I'aumento
ulleriore al Sud del 1e persone non attive, in larga parte
casalinghe tFig.8.b e Tab 4.b). Nella fascia dei quasi adulLi
(classe 25-29) la contrapposizione tende lievemenle a mitigarsi
(Fig.8.c e Tab.4.c), rnà cio' sernbra dovuto al1'aurnento della
percentuale delle casalinghe, i1 che riduce la percentuale delle
femrnine in condizione professionale. Tenuto conto che r nel
1981, nella fascia 23-29 cadeva I'ela' media delle rnadri al
parto, ed anche I'eta' media delle madri a1 secondo partolsr da
questa anal isi pare dunque efnergere L¡nå . conferrna del la tesi
che: " 1e variabi I i connesse al 1a fase del ciclo di vita
incidono notevolmente sui cornportamenti lavorativi delle donne"

r= Fonte iSTAT, SLatistiche demografiche, vo1. 32, tomo 2r parte
prima, ed.1988.
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(cfr. Fadiga Zanatta, 198Ér p.282).
I grafici delle Figg. 9.a, 9.b e 9.c lllustrano i'evoÌuzion=
nelie provincie della popolazione non attivå (seconda componente)
e i n particolare degl i studenti contrapposti al 1e casal i nghe. Si
nola, corne era prevedi bi 1e, che 1a presenza deg I i student:'
decresce al l'aumentare deI I'eta' , viceversa quel 1a de1 ìe
casalinghe aumenta I c€r. Tab.5). Le provincie set+-entrionali co-
i tassi di scolari.ta' piu' bassi 'sono quel le dova rnaggiore e' l¿
presenza di giovani in condizione professionale (cfr. in Fig. 9.e
le provrncie di Bergamo, Brescia e Vicenza)r segno che 1o studi:
e' alternativo a1 lavoro. Al 1'aurnentare de1 I'eta' , g1 i studentr
tendono ed accentrarsi nel le provi ncie che hanno sed.',
universitarie e/o che compreno'ono il comune capoluogo di regione.
I 14-19enni studenti sono piu' frequenti ne1 1e provi ncie
del 1' !ta! ia centrale, del 1' Emi 1 ia-Rornagnar del 1a Liguriar de1
Friul i-Venezia 6iul iå che non nel Ia maggior parte del Ie altre
provincie del Nord e ne1le provincie meridionali. Una
osservazione analoga e' sÈata f¿lta da N. Federici e N. Nobile
che, in uno studio sul1a scuola secsndaria superiore- condotto su
dati Istat del 1983' riferiti ¿11e tre grandi ripartizioni
geografiche Nord, tentro, Sud-coircludevanc' 'L'Italia centrale si
dis!accå netiarnente dal 1e alire ripartizioni per una pìu'
eievata scolarita'" (Federici n Nobiler 1984r P.239) . La
diversi+-a' fra Le provincie tender tuttavia, åd åttenuarsi nelIe
due classi di eta' success!.ve, che riguardano studenti
presumibilmenÈa iscritÈi aIl'universitè', et in particolarer i
tassi di scoiarita' tendgno ad elevarsi al Sud e ad abbassarsi
al Nord, segno che al Nord g!.i sludenti si orienLano verÉo studí
piu' irnrnediat.amen¿e professionalizzantila e che 1e piu' immedi¿!e
opporlunita' ocÊupazional i rendono superfluo un periodo di
"parcheggio" presso 1e universi.La'. Cio' trova riscontro anche in
uno studie di E. Aureli e U. Di trorpo (1987r PP.9-11) sulla
simi larita' Çra i ndicetori di svi luppo e propensione
al i' istruzitne. I n esso, trarnite un opportuno i ndice di
eim! !grila' , con riÇzr ir¡ento a1 1981 r 1e percentual i di
iscrizioni ai licei risultano collegate a1 tasso di

----a¡ 
1^ á-^l'a ì li al aai ¡laal i i e+ i +¡'+ i ioani ri

Ù¡3ÙLLUÈo¿¡9¡¡É ¡¡¡qÞ;¡l:¿et r¡tst¡er s . g¿P-er¡r- ÞLV^¡

si collegano aIl'attivi.ta' giovanile nelf industria- Dalla Tab.5
ernerge inolf,re che La popolazione maschile non attivê e' in gran
parte costituita dagl i studenti e che decresce al. crescere
deIl'eta'. Quetla femminiler, invece, ha un andamento piu'
irregolare, infatti raggiunge iI suo minimo per la fascia 2A-24t

t4 A riprova Ci quanlo åsserito, si osserva che, in base ai dati
sull'istruzione secondaria superiore forniti dell'Annuario
statistico del f istruziene, vo1 XXXV, Tomo I, ed!'to dall'Ist'at
nel 1983, nel I " a. s. 1981-82, nel Settentrione i I 687, éegll
studenti e!-ano ålLrnni degl i istituti tecni.ci e professional i
contro il t97, dei due licei; nel Meridione il i1 592 erå iscritto
ai primi e íl 23Z ai secondi, nelle Isole il 58% ai primi e i1
257. ai secondi.

25



lJfiItI fiNI TI[[iltI

A5ËENZA

ml,Attû $[tü[l[ft tüþ|rül|$tÏPÏlttlil'til[ $il
t4-t$

fig, $,ü

PililTTTfiI }
classe di r ta'

PRESËNZA

1$0ì
0e0 )
üüür
ü$ü)
l$filosse*ze
t$ü )

üüü
fiTü .
19ü -

STUDENTTcAsALINGHE

$ü --ü,
ü--
ü-

I
¡.¡

{t

I
-ü,
-ff,
-ü,

ü,
fr,
ü,

ü

0
ü

n

ü

fr$ffiïr
müm
IWffi
|[mßwM

N
(},

)

¡ï



IìIII,[I1 $NTü[!I}fi Tüþlr{Il,|Ua|TH I}HI,I,[ |JfrNIfiNITI

[ïiT]

U TNüljIr|f,IH
nr ilü-ä4

HÏ,I
Ê{:

lig, $, ii

PilþtTEtil I}

u laEs* rli
STUDENTI/cAsALTNGHE

9frr

lfi \t*ttt*.o
mffi/

ü
fi
ü

t
ü

ü

--ü,
--ü,
-ü,
-ff,
-ü,
-ü,

il$fi
1$ü
ü$ü
ffifiü

ffi9ffi

I9ü

-ffi
-ü
-m

ü

tÍ

ü

I

ASSENZA

PRË5ENZA
fi$
l,$
ä9

ff[filml
1tffiffifiûffi

Immm

rl

tt

r:

ü,

¡,r

il

t
t[
il

N{



q
.aI$,

}lï
F i
Pll

cl fls
IIlü|lItt
t5-5e

ü

I ümm
ili etr'

I
,l
tt

I'til[ $lJttfi $Ec{i}lm tüþlFültultÏ[ ][tt[ llfiRIfiHLI
$

STUDENTI CASALIN6HE

--ü
'-ü
-0
-0
-0
-0

I
ü

ü

ü$0
19ü

-ff,
-ü,
-ü,

ü,
[,
ü,

AESENZA
t9
t9

, l$01
, fftfl þnesenrza

, ü0ül
,0lüì
, [$ffþssenze
, I$fil

ü$

mm
m|mmuW

0üü
PRESENZA

N
@

T.T.rt

t

J

I

ilI
,l'rf
-+1



l¡b.5-v¡ri¿bili piu' influenti suil¡ ¡econd¡ corponente e roro principali
cår¿t ter ist iche

e. cl¡¡se d! etE' !4-!9

v¿riabile t r ¡!n piov, che ¡ssure å¡r prov, che ¡ssure
{in I} il ¡ini¡o il r¡ssi¡o

casalinghe ll.¿ t?,r t.Á Trieste 4s.r [¡rt¡nisseti¡

sludenti sl.a å,9 g-:.A Berqilo Áå.1 6enov¡

Etudeniesse 51.? ?,?. 3Å.? Fergaac ¿å,9 L'åquila

ll n¡n ¡ttivi 58.3 á.i {3.0 Bergaro 7?,g L,âquil¿

F nsn attiver ¿3.5 10.3 _0{.1 Eerqaro Só.1 [¿lt¿nis¡efi¡

vari¡bi le
{in t}

ca-.r i i nghe

siuo'eni i

sÈiiieni¡sse

ll nc¡ ¡tiiy!

F non ¡tiive¡

y¿ii¡iiie
i:l l)

carai inghe

. stude¡ti

stuC gntesse

ll no¡ ¿iiivi

F nan ¿ttiv¡r

¡

ga¡J

I å.9

13. å

ee. û

È. classa di :t¡' ?0-ê4

r ril Ficv. chs assu¡e

il r1¡i¡o

le,3 7,'1 9olognr

3. I 8.¿ 9o¡d¡io

3, I É.å lergaro

3.¿ 14.3 So¡d¡io

t:1 25A n^-^
LU Ég

¡. cl¡sse di ¿t¡' ?5-39

r ¡in P¡ov, che ¡ssu;e
ii ¡ini¡s

ti,g 13.9 9clogna

l.3 1,9 tuneo

l. i l.l [uneo

t,7 3.E Eergaro

l?.0 1â.{ Eologna

Prov. che ¡s:u¡e
il r¡ssiro

C¡i t¿ni s¡e t t¡

Ro¡¡

Pes¡¿r¡

Ror¡

C¿l t¿nisselt¡

¡åx

57.4

?t.?

e0.å

30. ?

4.ú

3.1

t.t

4l .6

çår(

áó,¿

7.?

7.\

lt.l

å9.8

Piov. che assure

il ¡¿ssiro

Cal t¡¡i s set t¿

feggio Calabria

l{uoro

Eeggio Calabrir

Ce I t¡ni sse tt¡

r ia Ferceriu¡le de!ie f:r¡ine non atilve, ¡o¡ rsltc influe¡lte su quastr colponente.
e' si¿t¡ inserii¿ per una riqliore coopi-easione d¡l feno¡eno,
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per poi aumentåre nel1å fascia guccessiva, inolLre, nenLre la
popolazione non attiva femrninile della fascia 14-1? e' in gran
parte formata da studentesse, per le fasce di eta" successive
esså e' Prevãlenternente costituita da cagalinghe.
La di namica del la terza componente rispetto aI I'etå', risulta piu'
cofnplessa delle altre da interpret.are poiche" coûìe gia'
osservato, il verso posítivo dell'asse indica siå I'attivita'
professionale . nelf industria rnanifatturiera, 5ia 1a ricerca di
prima occupazione. Per scindere questi due aspetti si e' rnostrato
opportuno sepårare 1e provi ncie seltenÈrional i daÌ 1e provi ncie
meridionåli in base al segno dellc provincie su1la prima
componente, negativo per i1 Nord e positivo per il sud, ê poi
procedere al1'analisi nei due ambiti territoriali ottenuti.
A1 Nord (Fig.10. a) la terza componenle segnå}4 1a presenza di
alte percentuali di giovanissimi nelf industria manifatturiera in
una fåscia di provincie che scende da Nord-ovest a sud-Est
(provincie a terza cornponenle posiÈiva). Restano escluse ad
ovest le provincie agricole di cr¡neo e di Asti, 1e previncie
liguri di savona ed Inperia, che presentano percentuali piu' alte
del 1a media di giovaninissimi in csndizicne professionaÌe nel
commercio, ne1L'agricoltura e neIla pubbl!ca amrninistrazione,
Aosta, con alte percentual i di giovanissimi i n condizione
professionale nelf industria non manifatturier¿, nel. comrnercio e
nella pubblica arnministrazion=, e ad Est le provincie
commerciali ed agr.icole di Ravenna e Forli'{pro'rincie a terza
componente negativa). Alte percentua!i di giovanissir¡i in
condizione professionale nel comrnercio, nel 1a pubbl ica
amministrazione e nell'agricoltura caratterizzans, infine, le
provincie de11'Italia di Nord-EsL{provincie a terza componente
negativa). Per i giovani (Fig. 1O. b) 1a situazione rnut¿ e accanto
ai grossi nuclei di provincie dove 1a conCizione professionale
ne1 I' industria rnanifaLturiera e' åncora prevålente -Piemonente
settentrionale e Lombardia occidentale; ztnê cji Vicenza e
Treviso; provincia di Ferrara; Toscåna, Umbria settentrionale t
Marche e Teramo- si crea unå grossa åreå forrna"ra dal le prOvi ncie
rj,manenti dove assume nra-ogior riilevo ia co:¡di.¿ione orofessionale
nel comrnercio, nel la pubbl ica ammi nistraz!crne; nel f industria non
manifatturiera e neI I'agr¡ coltul'4. Per 1 quesi aCulti {Fig. 1O. c)
1a situazione muta ulteriormente e la percentuale in condizione
professionale nelf industria rnanifatturiera e" altissirng in tutto
i1 Nord, anche se alcune provincie presentano pertrenluali molto
alle di 25-29enni in condizione professionale nei settori del
commercio, della pubblica amminisirazione, dell' industria non
manifatturiera e deIl'agriccltura (ad es. Imperia e Bolzano nel
commercio, TriesLe e Trento nella pubblica arnministrazione, Aosta
nelf industria non manifatturiera- cfr. Tab.å.c).
Al Sud 1a terza componente ciistingue'fra provincie con alta
percentuale di persone in cerca di prima occupåzione, siano esse
maschi o femmine (provincie con terza cornponente positiva), e
provincie dove¡ a fronte di una piu' contenuts ricerca di prirna
occupazione da parte della popolazione fernnrinì. 1er' la popolazione
maschi 1e si trova in condizione professionale prevalentemente
nelf industria non manifatturiera e ne11'agrlcoltura (provincie
con terza cornponente negativa). Questa caratÈeristica, evidente
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T¡b.6.¡-V¡ri¡bili piu' influenti sulle terza torponente e loro principali
c¡r¡t ter ist iche

¡. claçEp di ete' l{-19

yari¡b i ie
tin Il

ll in condizione
prof, nel comercio

F in rondi¡ione
prof, nel ¡or¡ercio

ll in c¡¡dizione
praf. nella P,A.

F in condizione
prof. neila P.A.

ll in condizione
prof. nell'industria
non r¡nif¿tturiera

F in co¡di¡ione
prof. neli'industria
nnn ¡anif¿tturier¡

ll in ccndizione
prof. in agricoliura

F in rondi¡io¡e
prof. in agriroltura

I'l in ¡ondizicne
prof. nelf industria
¡¡nil¿ttur i er¿

F in co¡di¡ione
prof. nell'industria
r¿nifaltur i er¡

ll in cerr¡ di
prira occupa:ione

F in cerca di
prira occuparione

J rin Prsv. che ¡gsuu rðx

il riniro
Prov, che ¡sEu¡e

il ¡assi¡o

t.0 3.3 0.5 Agriçento ¿?.3 Bol¡ano

L0 0.{ 0.å Açriçerto 3.0 l¡ranta

e,8 l.á 0.t ågrigelto 10,3 Bol¡ano

5.4 l.ó 1.8 Ceçert¿

å.t ?.3 1.8 Êø¡

A,7 0,å 0, I Tr¡i¿nr

e,3 l.? 0. I 6er¡v¿

! .3 1.8 0. I T¡ieste

lA.7 9.1 6.7 llcden¿

1?.0 Eolzano

13,5 Éerg;ro

3.9 liode¡¡

8.8 [uneo

rt t o-i-¡ì-i

{?.5 l{apol i

33,0 C¿eerta

9.û ó.3 ¿,1 llr¡:¿ C¡rrara e3.4 Eres.ia

8.5 9.0 0,3 Sir¿cuç¡ 30.5 V!rsnr¡

18,3 ?.'l 10.6 8sl¡a¡o
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y¡ri¡bile
{in l}

T¿b,å.b-V¿ri¡bili piu' influenti sull¡ ter¡¡ corponenie e loro principali
c¡r¿tieristiche

b, ¡l¡Ese di pta'?0-14
\

rin Prov. che ¡ssu¡e t¿x

il ¡ini¡o
I , Prov, che ¡sEur¡

i1 ¡¡ssiro

ll in condi:ionp
prof. nel co¡¡ercio

F in condizione
prof. nel conerrio

Ìl in ¡ondi¡iole
prcf. neilr P.A.

F i¡ rundizione.
prof. nella P.A.

ll in csndirione 15.å
prof, nell'industria
lon ¡¿nif¿tturier¡

F in cordiricne
prof. neil'industria
nEn ¡¿nif¿tturier¡

ll in condi¡ione
grof. in agiicoltura

F in ¿oirdi¡iane

¡rof, in aEriclliure

ll in cerc¡ di
prira occuprzione

F in cerca di
prira occuFazione

11.¿ e.9 5.3 C¿seria ¿0.3 Eolz¡no

9.3 5.e t.8 Enn¡ ¿8.8 8ol:¡no

?.0 ¿.5 4.3 Ragusa ¡î.4 lri¡str

ll.3 4,8 3.3 Agrigento e5.å 8ol¡¡no

{,{ å.e il¡ool i ?9.5 Asst¡

, t t I 
^ 

< r-.^É.8 ¡.J |lJ tiåp3ll¡ lC.5 lode::¡

13.0 Ragusa

l{.? Erindiçi

å?. e llapol i

33.4 C¿sert¡

Í.0 e,3 0,3 ïrieste

I in condi¡ione 18,5
prof. nell'inCustria
rani fat tur ie¡¡

10.5 5.3 lgiigento {l, I llares¿

F in condi¡ione l{.8 ll.B 0.7 Ceit¿nissett¿ f0 Vicenza
prof. nell'industria
ranifet tur i er¡

3.{ å,3 0,1 Triesle

15.3 ?, I e. { Boi z rno

14,? 9,8 ?.7 Boiz¿no
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Î¡b.É.t-V¡ri¡bilipiu'influentisutl¡terz¿coaponenteeloroprincipali
cer¡tter ist iche

c. cl¡s¡e di et¡' ?5-?9

v¡riabi le
tin Il

ll in condi¡ione
prof. nel €ocrercio

F in condizione
prof. nel roe¡ercio

F in condi¡icne
prof, nell'indusiria
non ¡¡nifatturier¡

ll in cerca di
prira occupa:ione

F in cercá di
prim occupazione

rin Prov' che asEure

il ¡iniro

tf.0 ¿'8 8.7 âYellino e3,Á hperir

B.? {.t ?,? En*¡ 19.9 Bcl¡¿no

13.8 e.9 8.5 Sergaro ¿¿.{ ïriestE

lS.å {.¿ 9.3 ågriçento ?1,7 lrento

¡¿IJ Prov. ihe ¡ssure

il ¡¡ssi¡o

ll in condizione
prof. nella P.A'

F in condizione
prof. nella P.â.

!l in condizione 18.8 5.3 9.8 Triesie

prof. nell'industria
non ¡¡nif¡tturier¡

ll in condizione
prof. in agricolturr

6.1 3,1 0.{ Trieste

F in condizione

trct. in rgricoltura
4.e 5.e 0.¿ Tr!¿¡te

!l i¡ condizione ?1.å t0'l 1.? åpigs:tio
prof. nell'incustria
¡¿¡if¿t iur i er¡

F in condi¡ione l3.a
prof. nell'industri¡
ranifattu¡ i e¡¡

9.8 l.l [¡ltanissett¿ 3f Vercelli

e.? 1.4 0.å Enne

å.9 5.4 I'l 8ol¡aro

?.? {,3 0.9 Bcl¡ano

33.4 Àost¡

10.0 llode¡ia

1{.9 0rist¿no

?7.1 Srindisi

44.7 VEre:e

?b,7 Hasoli

lú.? Casert¡
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p--r 1a fascia dei gi.ovanissimi, contrappone {Fig.l1.a) larnaggior parte del1e provincie dell'Ital j.a peninsulare (provincie
å -ñññÃñõñ+6 naeì*i.,¡\ -tì^ ¡-^t- -ll- -.---pvJ.e.vq, =u¡8, a¡¡E }Jruy¡t¡urË u¡ Lrvorno.
Grosseto, ViÈerbo e Latina, alle provincie lucane ed aIlåmaggioranza del.1e provincie pugliesi (provincie a componente
negativa) . Tra i 20 e i 24 anni (Fig" 1 1. b) i giovani che si
affacciano al lavoro, cercando la prima occupazione, sono i npercentual i elevatissime i n tuttg i I sud (47 rzy, dei maschi aNapoli e 33r4% delle #emrnine a caserta, con valori che aumenLano
rispetto a1 la fascia di eta' precedente, anche se 1a rnedia diquesta variabile per i1 complesso delÌe provincie italiane
dirninui.sce-cfr. Tab.6. b). Per 1a fascia dei quasi adulti(Fig.11.c) 1a situazione pare migliorare, anche se non dl molto.
La spiegazione sta forse nel fatto che Ie femmine di questa
fascia di eta'prenono rneno sul rnercato del lavoro, e di cio'e'
sintorno la maggiore presenzà di quasi adulte censite corne
casa I i nghe
Le Fig. 11.a, 11.b, 11.c rnetlono in evidenza la situazione
anomala delÌe provincie di La spezia e Massa carrara classificate
come provincie de1 suc. In effetti, 1e alte percentuali di
femmine di tutte Ie fasce di eta' in cerca di prima occupazione,
la scarså presenza di giovani in condizione professionale
nell'i.ndustri.a rnanifattur!.era, 1a b1¿nda presenzå di maschi in
condizione professionale nelf industria non rnanifatturiera e di
fer¡mine nel comr¡erci.o, le alte percentuali di casalinghe e dl,
studenèi, presenti ne1 1e provincie in questione, sono tutti
elemenLi che questo lavoro evidenzia come caratteristici delle
provi ncie appartenenti a1 3ud.
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5. Conclusioni

L'ana! isi ha nesso i n evi denza che, per ia popoiaz ione resi denteattiva e non attiva giovane al censimento 1g81, la +oni-fonda¡nentale di contrapposizione e' la presenza o I'assenza dioccupazioner essa spiega infatti iI 64, ê7. éella variabilita' deidati. In base ad essa 1'Italia del Nord si separa da guella delsud, secondo la 1 inea di demar.cazione-evi denziata dar ra primacomponente del 1e provi ncie-che lascia a Nord 1e provi ncie diPisa, Siena, Pærugia e Teramo. Cio' e, vero sia per igiovanissimi, sia pær i giovani, sia per i quasi adulti.Il secondo elernento che caretterizza !a popolazione i.n esame e,1a composizione della popolazione non attiva. Al suo interno sicontrappone 1a Eituazione degri studenti. a quel 1a del 1ecasal i nghe. 61 i studenti sono piu' frequenti nel 1e provi ncie chehanno strutture di daitishe e burocratiche piu' compl.esse, cornequelle che sono sede del cornune capoluogo di regione e7o diuniversitan . si nota anche che gl i stuãent.i (sia maschi siafemmine) sono piu" presenti 1a' dove minori sono 1e opportunita,di lavoro, in particorare quer re offerte dar r' ! ndustriarnanifatturiera. Il numero degli studenti, ovviamente, decrescea1 crescere d=l 1'eta' , mentre i I contrario succede per quel 1odelle casalinghe. Queste ultime sono molto piu' nurnerose al sudche al Nord, anche se si osservèr i pressoche' in tutie reprovincie, 1a tendanza de1l.e femminË ad uscire da1l.a condizionåprofessionale e ad entrare ne11a popolazione non attiva nel1afascia di eta' 25-29.
rerzo eler¡ento csrar-terizzante e' , inf ine, la composizione.per
settori de1 ìa popolazione ali.iva. La condi zione professionale
neL l' i ndustri¿ manifaLiuriera åppåre la chiave di letturadelf informazione ferniia dai daLi: Ia, dove Le persone incondizione profession¿1e in tale €ettore sono poco frequenti,l'alterngiiva F', soprattutto al Sud, Ia mancanze di lavoro,con 1a consegtrente presenzå di altissime percentual i ciipopolazione gi.ovane in cercå di prirna occupèzione. Ladisoccuoazione inies¿ in aenso stretto - come p_-¡.diLå cioccupazione - riguarda invece i giovani in modo so1o rnarginale.La composizione per seÈf,ori della popolazione å-"tiva consenLealtresi' unar seppur grossolana, divisione trasvers¡1edel l'Ital ia: Ir,al ia del Nord-Est e aree tra loro contigue diNord-ovest e sud-Est, al Nord; tlalia peninsulare ed insùlare,al sud (sempre intendendo Nord e sud secondo Ia distinzioneoperata dal Ia prirna cornponente). A Nord-Est Ia condizioneprofessionale nel f inciustria manifetluriera si affianca al lacondizione professionale nel cornmercio, nel la pubblicaamrninistrazione ed anche nell'agricoltura, mentre nelle provinciedel Nord che si spingono da Nord-ovest a sud-Est I'industriamanifatturier¿ ha inrpcrtanza premi nenle. Al sud, i nvece, lacondizione professionale nelf industria manifatturiera ha scarsori l ievo, ai contrario altissi¡ne sono re percentuar i dipopolazione giovane in cerca di prima occupazione e,.ne11eprovincie dove cio' non avviene, a favoríre 1a presenza dipopolazione in condizione professionare sono I'industria nonmanifatluriera e, ancorå una voIta, la pubblica arnministrazi.one eI'agricoltura. se si esclude la ,pubbl ica amministrazione, querli
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indicati sono settori dove la presenza maschile e' prevalente e
al-ra aaa eaal¡vsan nEEri ¡o ¡l lo ninrr¡ni ¡lnnaa ¡ìf crn¡f ive ¡ì l¡

condizione di casal inga.
I dati censuari, åì 1981 ' sul 1a popolåzione giovane atiiv¿ e non
åttiva per provi ncia hanno conferrnåto sÍà àlcuni dei risultåti
detle analisi condotte da A. Accornero e F. Carrnignani (1986) sui
dati cårrìpionari forniti dal1e rilevazioni ISTAT sulle forze di
lavoro, sia alcune conclusioni tratLe da A. Bagnasco (1977),
utilizzando i dati del IV e V Censimento generå1e delf industria'
cjel cornmercio, dei servizi e dell'artigianato.
Trattando del problerna del la disoccupåzione, A" Accornero e F.
Carmignèni (1986) sono i.nfalti giunti åì1a conclusione'
utii i zzando un àpposito indice di emergenza sociale (P. l2?) , chÊ
i I problema della disoccupazione e' particolarmente piu' grave al
Sud rispetto al Nord, che esso dimi nuisce a1 crescere del 1'eta'
ed e' maggiore per le fernmine che non per i rnèschi (pp.l22-3t.
L'analisi condotta con dati campionari 1985 e' cJunque pervenuta a
conclusioni non difformi da queili ottenuti in queslo 1¿voror she
utilizza ! dati censuari del 1981. Cio', nonsstante che I'esame
territoriale del fenorneno sia sta!o condotto a I ivel i i
territoriali diversi: le due grandi aggregezioni Nord-Esi e
Sud-Isole nel prirno ceso, 1e si.ngole provincie i n questo Iavoro.
L'anal isi qui svolta rnette anche in evi denza I'importanza
delf industria manifa.Lturiera ouale elemento cheo favorendo la
presenza di popolazione åttiva Ín condizione professionele,
discrimina 1e prcvincie italiane. A11a luce di cio'ei riveìa
opportuna la scelta di A. BagnaEco (1977) che, ne1 gia'cilato
volume Tre Ital ie: 1a prcblematica lerr:toriale dei Lo-_S:g_ilgpS-S.
ital iano, hå focal Ízzalo 1a sua anal i.si su1 f industria
manifatturjera (p.75). Egli e' ccsi' pervenutc a sostituire "La
tnadizionale immagine dicoLomica Nord-Sud (sviluppo-
sottosvi luppo) . . , con un model lo i n tre parti , che åssume
I' ipotesi di due differenti modi de1 lo (svi luppo) ne1 L'Ital ia
settentrionale, caratteristici rispettivarnente deLle regioni
nord-occi dental i e di quel 1e cent,ro-narúar ienial. i e basati i I
primo sul 1a domi nanza del 1a grande impre=.a, i I secondo
sulf i.ndustrializzazione diffusa" (Eagnasco, 7977, uìiirna di
copertina) . I I lavoro di A. Bagnasco, avendo 1 imitato I'anal isi
al solo settore dell'industria rnanifatturiera, e avendo preso in
esåme i dati censuari solo con riferimento al.1a domanda di
lavoro, ha ovviamente portato ad una divisione territoriaie in
parte difforme e ad una giustificazicne del la divisione
differente da quel 1e a cui si e' qui pervenuti.
Prima di concludere si puo' fare un'ultima osservaz ione,
f irnmagine della popol.azione giovane attiva e non attiva di sesso
femmi ni 1e sernbra meLtere i n evi denza la condi z ione di
marginal ita' del la donna nel nostro Paese. La non occupèzione e'
femminile (prirna componente de1le variabili), Le non atlive sono
in larga parte casalinghe (seconda componenLe delle variabili),
alrneno per le fasce 20'24, 25'29r Ê si trovano sopratlutto al
9ud, con percentuali maggiori nelle isole e in quelle provincie
meridionali dove i rnaschi si trovano in condizione
professionale in settori - quali I'agricollura e, soprattutto,
I'industria non rnanÍfatturiera - che sernbrano offrire ad essi
rnaggiori opportuniÈa' di lavoro (terza componente del le
variabi I i ) . Si giustifica cosi' quel 1a "autcesclusione del le
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giovåni dal nercato del låvoro,, che e, stata osservata ènche daF' 6arelli in ulå indagine condotta con dati sulle forze dilavoro rilevati nel 1986 teireifi= tqpe __ ?¿oL'inrorrnazione rornira ¿ai -$.i '";å":;;;;l = lii;ltizzari edescritti applicando i1 modello Tucker tr-;;riå ,=.=ione dovuta aKroonenberg, si e' dunque ¿imostrat" pårti.olarmente ricca. Leconctusioni slobali a cui si e, sui ;";;;;;;t trovano ampioriscontro in studi precedenti, cqndotti pero, separatarnente e suaspetti diversi _.che attengåno a'lla poãår".iã"" attiva e nonattiva. I r risultato soddi.-sfacente che rappl icazione del Iaprocedura adottata ha fornito, nell'esami.arå i-ã-ti del 19g1, faritenere opportuna ra sua uti ri)zazione anche per anari zzare !corrispondenti dati de1 censirnenÈo del 1g91, al fine diverificare 1a stabilita' nel tempo der modetlo relazionale. postoi.n evidenza dall'analisi a t."-,ri" effettuata. .:
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